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Art. 19-bis1 co. 1 lett. i) del DPR 633/72
«non è ammessa in detrazione l'imposta relativa all'acquisto di fabbricati, 
o di porzione di fabbricato, a destinazione abitativa né quella relativa alla 
locazione o alla manutenzione, recupero o gestione degli stessi, salvo che 
per le imprese che hanno per oggetto esclusivo o principale dell'attività
esercitata la costruzione dei predetti fabbricati o delle predette porzioni. 
La disposizione non si applica per i soggetti che esercitano attività che 
danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) dell'articolo 10 che 
comportano la riduzione della percentuale di detrazione (…).».

Indetraibilità oggettiva
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Art. 19-bis2 del DPR 633/72
«1. La detrazione dell'imposta relativa ai beni non ammortizzabili ed ai 
servizi è rettificata in aumento o in diminuzione qualora i beni ed i servizi 
medesimi sono utilizzati per effettuare operazioni che danno diritto alla 
detrazione in misura diversa da quella inizialmente operata. Ai fini di tale 
rettifica si tiene conto esclusivamente della prima utilizzazione dei beni e 
dei servizi.»

Rettifica della detrazione
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Art. 19-bis2 del DPR 633/72
«2. Per i beni ammortizzabili, la rettifica di cui al comma 1 è eseguita in 
rapporto al diverso utilizzo che si verifica nell'anno della loro entrata in 
funzione ovvero nei quattro anni successivi ed è calcolata con riferimento 
a tanti quinti dell'imposta quanti sono gli anni mancanti al compimento 
del quinquennio.».

Rettifica della detrazione
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Risposta a interpello 13.1.2023 n. 25/E – Il caso
Società di costruzione acquista fabbricato in corso di costruzione (cat. 
Catastale «F/3»), trasformandolo in immobile a destinazione abitativa cat. 
«A/7».
Esercita la detrazione dell’IVA su acquisto e interventi di ristrutturazione.
Posto che il fabbricato rimane invenduto, la società decide di concederlo 
temporaneamente in locazione per fini turistici

Rettifica della detrazione – Imprese di costruzione
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Risposta a interpello 13.1.2023 n. 25/E
I canoni previsti per la locazione turistica sono soggetti a IVA con aliquota 
del 10% (n. 120) Tabella A, parte III, allegata al DPR 633/72). L’operazione 
a valle è comunque imponibile.
Pertanto, «il diverso utilizzo di detto immobile (nell'ambito di un'attività di 
locazione ad uso turistico imponibile) rispetto a quello originariamente 
previsto (cessione imponibile), (…) non determina (…) una diversa misura 
della detrazione dell'IVA operata all'atto dell'acquisto dell'immobile tale 
da richiedere una rettifica della detrazione inizialmente operata dalla 
società istante.»

Rettifica della detrazione – Imprese di costruzione
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Risposta a interpello 24.7.2023 n. 392/E
Società acquista fabbricato a destinazione abitativa (categoria «A/7»), lo 
ristruttura e lo destina ad attività turistico-ricettiva.
L’Agenzia chiarisce che la ratio dell’art. 19-bis1 lett. i) del DPR 633/72 «va 
ravvisata, in linea generale, nell'esigenza di evitare indebite detrazioni di 
imposta nei casi in cui l'acquisto abbia ad oggetto beni (i.e. fabbricati 
abitativi), nonché servizi relativi a detti beni, suscettibili di essere utilizzati 
promiscuamente, sia nell'attività d'impresa sia per finalità estranee a 
essa.»

Detrazione IVA – Casa vacanze
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Risposta a interpello 24.7.2023 n. 392/E
Tuttavia, come chiarito nella ris. 22.2.2012 n. 18/E, quando gli immobili 
abitativi sono «utilizzati dal soggetto passivo nell'ambito di un'attività di 
tipo ricettivo (gestione di case vacanze, affitta camere, etc.) che comporti 
l'effettuazione di prestazioni di servizi imponibili ad IVA» devono essere 
trattati, «a prescindere dalla classificazione catastale, alla stregua dei 
fabbricati strumentali per natura. Ne consegue che le spese di acquisto e 
manutenzione relative ai suddetti immobili non risentono 
dell'indetraibilità di cui all'articolo 19bis1, comma 1, lettera i), del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633.»

Detrazione IVA – Casa vacanze
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Risposta a interpello 24.7.2023 n. 392/E
La Cassazione afferma che la detrazione IVA «postula una necessaria 
correlazione fra i beni e i servizi acquistati e l'attività esercitata, nel senso 
che essi devono inerire all'impresa, anche se si tratti di beni non 
strumentali in senso proprio, purché risultino in concreto destinati alla 
finalità della produzione o dello scambio nell'ambito dell'attività 
dell'impresa stessa, con la precisazione che ''il nesso oggettivo che deve 
sussistere tra acquisto e impiego di beni e servizi... non è quello di diretta 
e meccanica utilizzazione, ma... si riassume in una necessaria relazione di 
inerenza tra la singola operazione di acquisto e l'esercizio dell'attività 
economica del soggetto passivo IVA‘’ (Cass. n. 5987 del 1992, n. 9452 del 
1997, n. 6785 del 2009, n. 3458 del 2014)»

Detrazione IVA – Casa vacanze
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Legge delega per la riforma fiscale (art. 7 co. 1 lett. d) della L. 111/2023)
Revisione dell’indetraibilità oggettiva, attualmente disciplinata dall’art. 19-
bis1 co. 1 lett. i) del DPR 633/72. Possibili modifiche al fine di rendere 
l’esercizio della detrazione «coerente con la natura dell’operazione per la 
quale è utilizzato il bene o servizio acquistato» (cfr. relazione illustrativa 
alla L. 111/2023).

Indetraibilità oggettiva
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Risposta a interpello 3.8.2023 n. 413/E – Il caso
Soggetto passivo gestore del patrimonio immobiliare di una Regione, 
realizza interventi di recupero, riqualificazione, nuova costruzione, 
acquisizione di immobili da destinare all’edilizia residenziale pubblica, 
gestione del patrimonio pubblico residenziale.
Cede, fra il 2019 e il 2021, oltre 750 fabbricati (quasi tutti a destinazione 
abitativa) realizzando un fatturato di oltre 90 milioni di euro.
In bilancio tali immobili sono classificati fra le immobilizzazioni materiali e 
sono considerati beni ammortizzabili.

Pro rata – Esclusione beni ammortizzabili
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Risposta a interpello 3.8.2023 n. 413/E – Il caso
L’art. 19-bis co. 2 del DPR 633/72 dispone che: «Per il calcolo della 
percentuale di detrazione di cui al comma 1 non si tiene conto delle 
cessioni di beni ammortizzabili, dei passaggi di cui all'articolo 36, ultimo 
comma, e delle operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lettere a), b), 
d) e f), delle operazioni esenti di cui all'articolo 10, primo comma, numero 
27-quinquies), e, quando non formano oggetto dell'attività propria del 
soggetto passivo o siano accessorie alle operazioni imponibili, delle altre 
operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 9) del predetto articolo 10, 
ferma restando la indetraibilità dell'imposta relativa ai beni e servizi 
utilizzati esclusivamente per effettuare queste ultime operazioni.»

Pro rata – Esclusione beni ammortizzabili
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Risposta a interpello 3.8.2023 n. 413/E
L’Agenzia delle Entrate ribadisce quanto già affermato nella risposta 
165/2020, affermando che per individuare i beni ammortizzabili che non 
devono essere inclusi nella determinazione del pro rata di detrazione, «in 
assenza di una definizione ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto», 
occorre avere riguardo ai criteri disposti ai fini delle imposte dirette.
È pertanto corretta l’esclusione dal calcolo del pro rata delle cessioni di 
fabbricati abitativi da parte della società.

Pro rata – Esclusione beni ammortizzabili
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Risposta a interpello 3.8.2023 n. 413/E - Riflessioni
L’art. 174 della direttiva 2006/112/CE dispone che per il calcolo del pro 
rata di detrazione non si tiene conto dell’importo del «volume d'affari 
relativo alle cessioni di beni d'investimento utilizzati dal soggetto passivo 
nella sua impresa».
In assenza di una specifica determinazione del significato di «beni di 
investimento», si può fare riferimento alla giurisprudenza europea, 
secondo cui «la nozione di "beni d’investimento che il soggetto passivo ha 
utilizzato nella sua impresa" (…) non può comprendere quelli la cui vendita 
riveste, per il soggetto passivo interessato, il carattere di un’attività 
economica usuale» (Corte di giustizia 6.3.2008 n. C-98/07). 

Pro rata – Esclusione beni ammortizzabili
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Risposta a interpello 3.8.2023 n. 413/E - Riflessioni
Nel caso di specie sarebbe parsa opportuna una valutazione circa la 
corretta allocazione degli immobili fra i beni ammortizzabili e non fra i 
beni merce, anche in base al criterio previsto dall’OIC 13.

Pro rata – Esclusione beni ammortizzabili
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Risposta a interpello 25.8.2023 n. 419/E – Il caso
Un Comune ha realizzato un intervento di riqualificazione negli anni 2020, 
2021 e 2022 su un immobile non esercitando la detrazione IVA.
Dal 2023 il fabbricato verrà in parte destinato ad attività commerciale 
(affidamento a gestore per la realizzazione di servizi turistici).
Necessaria la rettifica della detrazione IVA?

Rettifica della detrazione – Immobile del Comune
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Risposta a interpello 25.8.2023 n. 419/E
L’Agenzia delle Entrate non ritiene che debba essere operata alcuna 
rettifica della detrazione IVA con riferimento agli anni pregressi, posto che 
in tali annualità l’ente pubblico utilizzava il bene per attività istituzionali.
Va ricordato che a norma dell’art. 19-ter del DPR 622/72, «Per gli enti 
indicati nel quarto comma dell'art. 4 è ammessa in detrazione, a norma 
degli articoli precedenti e con le limitazioni, riduzioni e rettifiche ivi 
previste, soltanto l'imposta relativa agli acquisti e alle importazioni fatti 
nell'esercizio di attività commerciali o agricole.»

Rettifica della detrazione – Immobile del Comune
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Risposta a interpello 25.8.2023 n. 419/E
A partire dal 2023, in virtù della parziale destinazione d'uso dell'immobile 
(cat. D/8, quindi «strumentale per natura») ad attività commerciali, il 
Comune potrà «recuperare proporzionalmente, per i decimi che 
residuano, la quota d'imposta ad essi relativa», in applicazione di quanto 
previsto dall’art. 19 co. 4 e dall’art. 19-bis2 del DPR 633/72 (si veda anche 
la C.M. 24.12.1997 n. 328).

Rettifica della detrazione – Immobile del Comune
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Risposta a interpello 11.9.2023 n. 426/E – Il caso
Alfa stipula nel 2021 un contratto di consulenza con Beta.
Beta emette fatture per circa 763.000 euro oltre a IVA, che Alfa contesta.
Nel 2023 le parti giungono a un accordo e Alfa si obbliga a corrispondere 
a Beta un importo onnicomprensivo di 70.000 euro.
Sono decorsi i termini perché Beta possa emettere nota di credito (art. 26 
co. 3 del DPR 633/72).

Detrazione IVA – Corrispondenza realtà economica
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Risposta a interpello 11.9.2023 n. 426/E
L’Agenzia delle Entrate conferma il principio secondo cui il diritto alla 
detrazione dell’IVA non può essere subordinato «all’effettivo previo 
pagamento» dell’imposta (cfr. Corte di Giustizia UE 29.3.2012 causa C-
414/10).
«Tali principi, tuttavia, valgono fintanto che c'è corrispondenza tra il 
valore del bene/prestazione concretamente ricevuta e il corrispettivo 
dovuto - cui corrisponde l'Iva detraibile - non essendo determinante la 
circostanza che sia stata emessa una fattura per un corrispettivo 
superiore.»

Detrazione IVA – Corrispondenza realtà economica
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Risposta a interpello 11.9.2023 n. 426/E
« (…) il mero possesso della fattura non legittima il diritto a detrazione 
dell'IVA ivi indicata, che deve essere coerente con l'operazione sottostante, 
con la conseguenza che il committente non è legittimato a portare in 
detrazione l'IVA indebitamente fatturata laddove non sussista 
corrispondenza tra rappresentazione cartolare e reale operazione 
economica (…)»

Detrazione IVA – Corrispondenza realtà economica
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Risposta a interpello 26.9.2023 n. 435/E
«Nel caso in cui [...] il recapito al soggetto ricevente non fosse possibile, il 
SdI rende comunque disponibile al cessionario/ committente la fattura 
elettronica nella sua area riservata del sito web dell'Agenzia delle 
entrate, comunicando tale informazione, unitamente alla data di messa a 
disposizione del file, al soggetto trasmittente, affinché il 
cedente/prestatore comunichi - per vie diverse dal SdI - al 
cessionario/committente che la fattura elettronica è a sua disposizione 
nella predetta area riservata.» (provv. 30.4.2018 n. 89757/E e provv. 
24.11.2022 n. 433608/E).

Detrazione IVA – Recapito e-fattura
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Risposta a interpello 26.9.2023 n. 435/E
Il «dies a quo» per l’esercizio della detrazione non può essere 
arbitrariamente protratto sino al momento in cui il 
cessionario/committente deciderà di prendere visione delle fatture 
conservate nell’area riservata.

Detrazione IVA – Recapito e-fattura
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